
 

Fondo Nazionale per l'Innovazione - 75 milioni di euro per l'accesso al credito 

 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha recentemente attivato il Fondo Nazionale per 

l’Innovazione (FNI), uno strumento per le piccole e medie imprese per supportare la 

valorizzazione ed il finanziamento di progetti innovativi basati sullo sfruttamento industriale di 

disegni e modelli. 

Il Ministero, attraverso il fondo, mette infatti a disposizione una garanzia che favorirà la 

concessione di finanziamenti da parte delle banche selezionate per circa 75 milioni di euro, 

agevolando pertanto l’accesso al credito delle imprese e riducendone, nel contempo, i costi.  

I finanziamenti potranno essere concessi fino ad un importo massimo di 3 milioni di euro. 

La gestione è interamente affidata a  Mediocredito Italiano del gruppo Intesa Sanpaolo e 

Unicredit, alle stesse banche le imprese si devono rivolgere, in tempi brevi prima che il plafond sia 

esaurito,  per ottenere il finanziamento a valere sul Fondo nazionale innovazione (Fni).  

 

BENEFICIARI 

Possono accedere al finanziamento le piccole e medie imprese ubicate su tutto il territorio 

nazionale e operanti in un qualsiasi settore di attività economica, a eccezione del settore della 

produzione primaria, della pesca, dell'acquacoltura e del settore carboniero.  

Non possono ottenere i finanziamenti le imprese c.d. «in difficoltà» ai sensi di quanto previsto dalla 

vigente normativa comunitaria, né le imprese che non hanno restituito agevolazioni godute per cui è 

stata disposta la restituzione dal ministero o che non siano in regola con quanto previsto dalla 

normativa comunitaria in materia di aiuti illegali.  

Divieto di accesso anche per le imprese destinatarie, nei sei anni precedenti, di provvedimenti di 

revoca totale di agevolazioni concesse dal ministero, a eccezione di quelli derivanti da rinunce da 

parte delle imprese.  

Le pmi possono accedere al finanziamento anche in forma congiunta, attraverso la definizione 

di un «Contratto di rete», purché il programma di rete preveda esplicitamente fra i propri 

scopi quello di valorizzare modelli e/o disegni.  

 

FINANZIABILITA' DEI PROGETTI 

I finanziamenti sono concessi a fronte di un progetto di valorizzazione di modelli e/o disegni 

finalizzato a introdurre sul mercato nuovi prodotti/servizi o ad aumentare il contenuto innovativo di 

prodotti/servizi esistenti. L'impresa beneficiaria pub essere sia titolare del disegno/modello sul 

quale è incentrato il progetto, sia licenziataria dello stesso.  

Sono finanziabili solamente i progetti da avviare in seguito alla data di presentazione, da parte 

della pmi, della domanda di finanziamento alla banca; i progetti già avviati, pertanto, non 

possono accedere al Fni. A tal fine farà fede la data certa apposto sul modulo della richiesta del 

finanziamento.  

 

VALUTAZIONE TECNICA-ECONOMICA 

La valutazione tecnico-economica del progetto e la selezione dell'impresa da finanziare sono di 

esclusiva competenza della banca. Pertanto, la banca ha sostanzialmente la possibilità di operare 

come meglio crede nella gestione dei fondi, rispettando ovviamente i requisiti previsti per imprese e 



progetti da finanziare. Nessuna garanzia personale, reale o assicurativa. Il principale vantaggio 

del finanziamento è l'impossibilità per la banca di richiedere garanzie personali, reali o assicurative 

sullo stesso. Inoltre, la banca prevede tempi rapidi e certi per l'operazione e propone tassi 

mitigati rispetto a quelli normalmente applicati. Finanziamento fino a 3 milioni di euro per un 

massimo di dieci anni. È prevista la concessione a pmi di finanziamenti di importo massimo pari a 

3 milioni di euro per impresa e di durata compresa tra i 36 mesi e i dieci anni.  

 

ANTICIPO 40% 

È prevista la possibilità di ottenere un anticipo del 40% del finanziamento alla stipula del 

contratto. Successivamente, l'erogazione di un ulteriore 40% subordinata all'acquisizione di 

dichiarazione aziendale di un Sal (Stato avanzamento lavori) almeno pari al 40% e il saldo pari al 

20% al completamento del programma di investimenti con presentazione di dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio sulle spese sostenute. Il termine massimo per l'erogazione a saldo è fissato 

in 24 mesi dopo la stipula del contratto 

 

Per informazioni 

Lle imprese possono fare riferimento alle sezioni dedicate al Fondo Nazionale Innovazione dei siti 

internet di Mediocredito Italiano (Sezione Ricerca e Innovazione) e Unicredit dove sono anche 

indicati i punti informativi appositamente istituiti dalle due banche sull’intero territorio nazionale e 

dove sarà possibile avere ulteriori informazioni anche per la presentazione delle domande di 

finanziamento. 

 

Contatti 

Unicredit 

numero verde: 800 178051 - casella di posta elettronica: softloansinnovazione-Italia@unicredit.eu  

 

Mediocredito Italiano 

numero verde: 800 530701 - casella di posta elettronica: nova@mediocreditoitaliano.com  
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